Sezione di Savona

37° “l'Alpino dell'Anno 2010”

Uno sguardo intenso tra Rino Berlendis e Francesco Canali, il primo Alpino dell'Anno in congedo 2006 e l'altro del 2010, quindici secondi silenziosi che resteranno nella mia mente per sempre, quindici secondi che riepilogano la 37^ edizione del Premio.

Andora è tirata a lucido e imbandierata da giorni, i paesani conoscono il motivo, i turisti, tanti in questo periodo, si guardano attorno, leggono le locandine appese in ogni spazio libero, chiedono  il perchè di una città così tricolore e sono contenti: arrivano gli Alpini! “ma come, anche al mare?” Si, perchè anche al mare ci sono stati e ci sono gli Alpini, arruolati nelle varie Brigate, chiamati a combattere nelle due guerre mondiali, a prestare il servizio di leva obbligatorio e volontari oggi. Penso che ogni famiglia in provincia di Savona  abbia avuto negli anni almeno un Alpino; purtroppo sono tanti quelli che sono partiti e non sono tornati, in ogni è paese ci sono lapidi che li ricordano. 

Per questo motivo il primo atto ufficiale della manifestazione è stato riservato alla deposizione di mazzi di fiori sulle lapidi e sui monumenti dedicati ai Caduti di Andora e della Valle Merula. 

Le serate di venerdì e sabato sono state dedicate all'intrattenimento musicale con la Fanfara alpina Monte Beigua nelle piazze cittadine e con i cori S.Pietro e S. Giovanni di Andora e Monte Cauriol di Genova. Una folla entusiasta ha seguito la fanfara nei suoi spostamenti e ha invaso la Chiesa Parrocchiale per un concerto che sicuramente è stato insuperabile, intervallato da applausi scroscianti. 

Le premesse per una domenica da ricordare ci sono tutte.

Già dalle prime ore del mattino si vedono Alpini in giro per il paese per dare gli ultimi ritocchi, posizionano le transenne, allestiscono il palco delle premiazioni e perchè no, montano i gazebo dove verranno distribuiti focaccia e vermentino. Gli “atleti” mattinieri li guardano ammirati, salutano e proseguono la loro corsa, ripromettendosi sicuramente di partecipare alla loro festa.

Puntuale, dopo i saluti e il ricevimento dei numerosi ospiti e delle autorità, parte la sfilata lungo le vie cittadine gremite di folla che applaude,  di tanti turisti che salutano la ventina di Vessilli sezionali delle loro città. Naturalmente l'attenzione è riservata ai premiati,  emozionati e sicuramente con un groppo in gola. Ho scambiato qualche parola con gli Alpini in armi e mi hanno detto che stanno vivendo dei momenti indimenticabili, quasi surreali, mai provati prima. 

Il Parco delle Farfalle, sede della cerimonia di premiazione, è tutto un tricolore e la tensostruttura  al suo interno è già piena di gente che attende le migliaia di Alpini che arrivano in corteo, un po' accaldati ma orgogliosi della loro sfilata. Qualche attimo di assestamento e via per quella che sicuramente sarà un'altra cerimonia da ricordare. Il cerimoniere Gen B. Giacomo Verda chiama   i premiati Alpino dell'Anno 2010 in armi e in congedo Cerrato e Canali ai quali viene consegnato il trofeo in marmo bianco da parte mia e del Gen. B. Marcello Bellacicco, comandante della Brigata Alpina Julia. La commozione è palpabile, la lettura delle motivazioni per le quali gli Alpini sono stati premiati è riportata a parte e provoca tanta emozione e applausi prolungati. Ci si rende conto di essere tra “grandi uomini” anche quando si distribuiscono i diplomi di merito, non meno importanti e di enorme valore umano e civile.

Attimi toccanti anche quando consegno una somma in denaro all'Alpino Berlendis da parte della Sezione di Savona, da destinare all'ampliamento dell'Ospedale Santa Maria de Rilima in Rwanda. 

Seguono attimi dedicati ai discorsi di rito, nei quali non si legge retorica: gli Alpini sono delle persone speciali, appartenenti a un Corpo speciale, con un cuore speciale e immenso!

La S.Messa, accompagnata dal coro di Andora, è stata come sempre partecipata dagli Alpini e dai loro famigliari, oltre che dai cittadini di Andora e dai turisti che assiepano la struttura. Le offerte raccolte durante la celebrazione sono state destinate dal celebrante, con un gesto che gli fa onore, all'associazione nata per la ricerca contro la SLA.

Da queste pagine rivolgo un vivo ringraziamento per la loro partecipazione anche ad alcuni premiati degli anni passati che hanno voluto partecipare alla cerimonia, nonché ai Reduci presenti ed agli Alpini in armi graditi ospiti, che sicuramente hanno passato una giornata faticosa ma da inserire  tra quelle indimenticabili.
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